
Carissime sorelle,
nella serata di sabato 18 novembre 2023, dalla Comunità “Maria Ausiliatrice” di Sant’Ambrogio,
il Signore chiamato a Sé nel suo Regno di Pace e di Gioia la nostra carissima sorella

Suor Petronilla COLOMBO
Nata a Gorla Minore (VA) il 12 settembre 1927
Professa a Bosto di Varese il 5 agosto 1951

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”.

Suor Nilla, così era da tutte chiamata, era nata a Gorla Minore, un piccolo paese della provincia
di Varese dove il carisma salesiano aveva trovato un terreno molto fecondo: parecchie giovani
avevano fatto la scelta del nostro Istituto ed alcune di loro erano partite missionarie negli Stati
Uniti. In questo clima di fioritura di vocazioni, Suor Nilla, che aveva avvertito la chiamata alla
Consacrazione religiosa fin dalla prima Comunione, decise di entrare nel nostro Istituto proprio
in occasione della Vestizione di una cugina FMA e, supportata nella scelta dalla zia anch'essa
FMA, Madre Antonietta Pollini, e, dal Parroco, convinse i genitori che si opponevano a lasciarla
andare.
Iniziò il percorso formativo nel gennaio 1949 a Sant’Ambrogio e nell’agosto dello stesso anno
passò al Noviziato di Bosto di Varese dove il 5 agosto 1951 emise i primi Voti. Visse il periodo
formativo con molta serenità e gioia e, dopo diversi anni, scrisse nelle note autobiografiche: Ho
sempre trovato tanta comprensione e aiuto nella Maestra, Madre Giuseppina Gemello, e i suoi
insegnamenti mi sono sempre stati di stimolo per la mia vita religiosa.
Dopo la Professione, dal 1951 al 1955, completò i suoi studi per essere Educatrice di Scuola
dell’Infanzia, prestando nel contempo il suo aiuto di tirocinante nelle Scuole di Jerago e
Sant’Ambrogio. Una volta acquisito il Diploma si dedicò con passione alla missione di
Educatrice nella Scuola dell’Infanzia per quasi quarant’anni in diverse case dell’allora Ispettoria
Varesina: Busto “Maria Ausiliatrice”, Arnate, Cajello, Busto “Tommaseo”, Gallarate “Sciarè”.
Durante il biennio 1958-1960 fu incaricata doposcuola a Tradate. Dal 1997 al 2001 spese le
sue energie di cuore e di dono a Luino come portinaia e poi a Busto “Ezio Crespi” nelle attività
comunitarie dove si prese cura con amore della casa. Nel 2001 venne accolta nella Casa di
Riposo di Sant’Ambrogio dove fino all’ultimo respiro ha continuato a dare il suo contributo nelle
attività comunitarie.
Suor Nilla era una donna di preghiera, di silenzio, una donna sempre disponibile. Nelle ore che
la domenica dedicava ai ragazzi dell’Oratorio, in tutte le situazioni e da tutto ciò che faceva,
emergevano la sua bontà e la sua umiltà. Suor Nilla era una donna intelligente ed arguta,
dotata di quell’intelligenza saggia che brillava nel suo tratto semplice e altruista.
Era tipico il suo sì ad ogni richiesta di aiuto, pronunciato con un soffuso sorriso che donava
pace e si riversava nella concretezza del suo agire. Suor Nilla era una donna tutta presa per il
servizio generoso e senza misure al Suo Signore che svolgeva con gioia e serenità incurante
del giudizio degli altri e a volte delle incomprensioni da cui non si lasciava neppure sfiorare.
Sono significative le parole con cui conclude le sue annotazioni personali: Nella Comunità
bisogna essere sempre pronte a donare anche se qualche volta può costare, prendendo
l’esempio da Gesù che sempre ha donato in tutta la sua vita e ci ha dato numerosi esempi di
carità, offerta, abnegazione, anche se qualche volta non si è comprese.
Il Dio della Vita la ricompensi per il tanto bene da lei seminato in semplicità sorridente e faccia
fiorire nella nostra Ispettoria vocazioni serene e fedeli fino all’ultimo respiro, come lo è stata
lei.

L’Ispettrice
Suor Stefania Saccuman


